ORDINARIO DELLA S. MESSA

	Si entra in chiesa abbigliati decorosamente, in rispetto del luogo sacro.  Le donne si còprano il capo (I Corinti, 11, 1-16)  Le núbili usano un velo bianco o chiaro, le maritate un velo nero o scuro.  Entrando in chiesa ci si inginocchia e ci si segna  con l'acqua benedetta.  È un sacramentale che cancella i peccati veniali. 


I fedeli si inginocchiano, si segnano + col Sacerdote e quindi dialogano con lui  il Salmo 42

	Orationes sub infimum gradum altaris

. 

S - In nómine Patris + et Filii et Spíritus Sancti.  

M - Amen. 

. 

Psalmus 42 

(In Missis defunctorum, et in Missis de Tempore a dominica I Passionis usque ad feriam V in Cena Domini inclusive, omittitur psalmus Iudica me, sed solum dicitur: Introibo et Adiutorum)

. 

Antiphona 

S - Introíbo ad altáre Dei. 

M - Ad Deum qui laetíficat iuventútem meam. 

. 

Psalmus 42, 1-5. 

S - Iúdica me, Deus, et discérne causam meam de gente non sancta: ab hómine iniquo, et dolóso érue me. 

M - Quia tu es, Deus, fortitúdo mea: quare me repulísti, et quare tristis incédo, dum afflígit me inimícus? 

. 

S - Emítte lucem tuam et veritátem tuam: ipsa me deduxérunt et adduxérunt in montem sanctum tuum, et in tabernácula tua. 

M - Et introíbo ad altáre Dei: ad Deum qui laetíficat iuventútem meam. 

S - Confitébor tibi in cíthara, Deus, Deus meus; quare tristis es, ánima mea, et quare contúrbas me? 

M - Spera in Deo, quóniam adhuc confitébor illi: salutare vúltus mei, et Deus meus. 

S - Glória Patri et Fílio et Spirítui Sancto. 

M - Sicut erat in princípio et nunc et semper, et in saécula sæculórum. Amen. 

. 

Antiphona 

S - Introíbo ad altáre Dei. 

M - Ad Deum qui laetíficat iuventútem meam. 

. 

S - Adiutórium nostrum + in nómine Dómini.  

M - Qui fécit cœlum et terram. 

. . 

S - Confíteor Deo omnipoténti, Beátae Maríae … 

. 

M - Misereátur tui omnípotens Deus, et dimíssis peccátis tuis, perdúcat te ad vitam aetérnam. 

S - Amen. 
M - Confíteor Deo omnipoténti, beátæ Maríæ semper Vírgini, beáto Michaéli Archángelo, beáto Joánni Baptístae, sanctis Apóstolis Petro et Paulo, ómnibus Sánctis et tibi, pater: quia peccávi nimis cogitatíone, verbo et ópere:  

(percutit sibi pectus ter, dicens) 

mea culpa, mea culpa, mea máxima culpa. Ideo precor beátam Maríam semper Vírginem, beátum Michaélem Archángelum, beátum Joánnem Baptistám, Sanctos Apóstolos Petrum et Paulum, ómnes Sanctos, et te, pater, oráre pro me ad Dóminum Deum nostrum. 

S - Misereátur vestri omnípotens Deus, te dimíssis peccátis vestris perdúcat vos ad vitam aetérnam. 

M - Amen. 

S - Indulgéntiam, + absolutiónem, et remissiónem peccatórum nostrórum, tríbuat nobis omnípotens et miséricors Dóminus. 

M. - Amen. 

. 

S - Deus, tu convérsus vivificábis nos. 

M - Et plebs tua laetábitur in te. 

S - Osténde nobis, Dómine, misericórdiam tuam. 

M - Et salutáre tuum da nobis. 

S - Dómine, exáudi oratiónem meam. 

M - Et clámor meus ad te véniat. 

S - Dóminus vobiscum. 

M - Et cum spíritu tuo. 

. 
S - Orémus. 
. 

(I fedeli si alzano e rimangono in piedi) 

. 

Aufer a nobis, quaésumus, Dómine... Amen. 


	Preghiere ai piedi dell'Altare

. 

S - Nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo. 

M -  Cosí sia. 

Salmo 42 

(Il Salmo Iudica me si omette nelle SS. Messe del Tempo, dalla I Domenica di Passione fino al Giovedí Santo incluso, nonché nelle SS. Messe dei defunti, si dice solo l'Introibo e l'Adiutorum)

. 

Antifona 

S - Mi accosterò all'altare di Dio. 

M - Al Dio che allieta la mia giovinezza. 

. 

Salmo 42, 1-5. 

S - Fammi giustizia, o Dio, e difendi la mia causa da gente malvagia: liberami dall'uomo iniquo e fraudolento. 

M - Tu sei la mia forza, o Dio;  perché mi respingi?  e perché devo andare cosí  triste sotto l'oppressione del nemico? 

S - Degnami del tuo favore e della tua grazia, onde mi guídino e mi conducano al tuo santo monte, e ai tuoi tabernacoli. 

M - Mi accosterò all'altare di Dio,  al Dio che allieta la mia giovinezza. 

S - Te loderò sulla mia cetra, o Dio, Dio mio;  perché sei tu triste, o anima mia? perché mi turbi? 

M - Spera in Dio, perché ancora potrò lodarlo, Lui che è la salvezza mia e il mio Dio. 

S - Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. 

M - Come era in principio, e ora, e sempre, e nei secoli dei secoli. Cosí sia. 

. 

Antifona 

S - Mi accosterò all'altare di Dio. 

M - Al Dio che allieta la mia giovinezza. 

. 

S - Il nostro aiuto +  è nel nome del Signore. 

M - Che ha fatto il cielo e la terra. 

. 

S -  Confesso a Dio onnipotente, alla beata Maria … 

. 

M - Dio onnipotente, abbia pietà di te, e, perdonati i tuoi peccati, ti conduca alla vita eterna. 

S - Cosí sia. 
M - Confesso a Dio onnipotente, alla beata sempre Vergine Maria, al beato Michele Arcangelo, al beato Giovanni Battista, ai Santi Apostoli Pietro e Paolo, a tutti i Santi e a te, o padre, di aver molto peccato, in pensieri, parole ed opere:  

(ci si batte il petto per tre volte) 

per mia colpa, per mia colpa, per mia grandissima colpa. E perciò supplico la beata sempre Vergine Maria, il beato Michele Arcangelo, il beato Giovanni Battista, i Santi Apostoli Pietro e Paolo, tutti i Santi, e te, o padre, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

S - Dio onnipotente abbia pietà di voi e, rimessi i vostri peccati, vi conduca alla vita eterna. 

M - Cosí sia. 

. 

S - Il Signore onnipotente e misericordioso +  (facciamo un segno di croce) ci accordi il perdono, l'assoluzione e la remissione dei nostri peccati. 

M - Cosí sia. 

. 

S - Volgendoti a noi, o Dio, ci farai vivere. 

M - E il tuo popolo si rallegrerà in Te. 

S - Mostraci, o Signore, la tua misericordia. 

M - E da' a noi la tua salvezza. 

S - O Signore, esaudisci la mia preghiera. 

M - E il mio grido giunga fino a Te. 

S - Il Signore sia con voi. 

M - E con lo spirito tuo. 

. 

S - Preghiamo. 

. 

(I fedeli si alzano e rimangono in piedi) 

. 

Togli da noi, o Signore...Cosí sia. 


L'Introito fa parte del Proprio della S. Messa (che qui non è riportato) 

I fedeli, alternandosi col sacerdote, cantano in piedi  la Litania e il Gloria, inchinandosi e segnandosi insieme al sacerdote 
	Litaniae 

(A Kyrie ad Collectae)

. 

S - Kyrie, eléison. 

M - Kyrie, eléison. 

S - Kyrie, eléison. 

M - Christe, eléison. 

S - Christe, eléison. 

M - Christe, eléison. 

S - Kyrie, eléison. 

M - Kyrie, eléison. 

S - Kyrie, eléison. 

. 

Gloria 

(Non dicitur Gloria in Missis de Tempore ab Dominica prima Adventus usque ad vigiliam Nativitatis Domini inclusive, et ab Dominica in Septuagesima usque ad feriam IV Hebdomadae sanctae inclusive, et in Missis defunctorum)

. 

Glória in excélsis Deo 

Et in terra pax homínibus bonae voluntátis. 

Laudámus te.  

Benedícimus te. 

(caput inclínat) Adorámus te. 

Glorificámus te. 

(caput inclínat) Grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam. 

Dómine Deus, Rex coeléstis, Deus Pater omnípotens. 

Dómine, Fili unigénite (caput inclínat) Iesu Christe. 

Dómine Deus, Agnus Dei, Filius Patris. 

Qui tollis peccáta mundi, miserére nobis. 

Qui tollis peccáta mundi, (caput inclínat) súscipe deprecatiónem nostram. 

Qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis. 

Quóniam tu solus Sanctus. 

Tu solus Dóminus. 

Tu solus Altíssimus,(caput inclínat)Iesu Christe. 

Cum sancto  Spiritu + (seípsum signat) in glória Dei Patris. 

Amen. 

. 

S - Dóminus vobíscum. 

M - Et cum spíritu tuo. 

. 

S - Oremus. 

. 

Collectae

... 

S - Per ómnia saécula saeculórum. 

M - Amen.
	Litanie 

(Dal Kyrie alle Collette)

. 

S - Signore, abbi pietà. 

M - Signore, abbi pietà. 

S - Signore, abbi pietà. 

M - Cristo, abbi pietà. 

S - Cristo, abbi pietà. 

M - Cristo, abbi pietà. 

S - Signore, abbi pietà. 

M - Signore, abbi pietà. 

S - Signore, abbi pietà. 

. 

Gloria 

(Non si dice il Gloria: nelle SS. Messe del Tempo, dalla I Domenica di Avvento fino alla Vigilia di Natale inclusa, dalla Domenica di Settuagesima fino al mercoledí della Settimana Santa incluso, e nelle SS. Messe dei defunti)

. 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli. 

E pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi Ti lodiamo.  

Ti benediciamo. 

(chiniamo il capo) Ti adoriamo. 

Ti glorifichiamo. 

(chiniamo il capo) Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 

Signore Iddio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, (chiniamo il capo) Gesú Cristo. 

Signore Iddio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. 

Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

Tu che togli i peccati del mondo, (chiniamo il capo) accogli la nostra supplica. 

Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Poiché Tu solo il Santo. 

Tu solo il Signore. 

Tu solo l'Altissimo, (chiniamo il capo) Gesú Cristo.  

Con lo Spirito Santo + (ci segnamo) nella gloria di Dio Padre. 

Cosí sia. 

S - Il Signore sia con voi. 

M - E con il tuo spirito. 

. 

S - Preghiamo. 

. 

Collette 

…
S - Per tutti i secoli dei secoli. 

M - Cosí sia.


I fedeli si siedono per ascoltare la lettura dell'Epistola.  L'Epistola fa parte del Proprio della S. Messa 

	Epistola 

S - Lectio Epistolae Beati… 

……… 

M - Deo grátias.
	Epistola 

S - Lettura della Lettera del beato… 

……… 

M - Rendiamo grazie a Dio.


Dopo l'Epistola si recita o si canta il Graduale (sostituito nel Tempo Pasquale dall'Alleluia), seguito dall'Alleluia (sostituito dopo la Settuagesima dal Tratto), si canta anche la Sequenza ove previsto dall'Ordo Officii.  Ultimata la recita o il canto del Graduale e dell'Alleluia, il Sacerdote si accinge alla lettura o al canto del Vangelo.  Il Graduale, l'Alleluia, il Tratto, la Sequenza e il Vangelo fanno parte del Proprio della S. Messa (che qui non è riportato).  Per lettura del Vangelo i fedeli si alzano al saluto del Sacerdote o del Diacono.

	Evangelium 

 S - Dóminus vobiscum. 
 (Fideles surgunt et dicunt:) 

M - Et cum spíritu tuo. 

. 

(Deinde pollice dexterae manus signo crucis signat primo librum super principio Evangelii, quod est lecturus, postea seipsum in fronte, ore, et pectore, dicens:) 

S - + Sequéntia (vel inítium) sancti Evangélii secúndum… 

. 

(Fideles pariter se signant, et dicunt:) 

. 

M - + Glória tibi, Dómine. 

. 

(Fideles, finito Evangelio, dicunt:) 

M - Laus tibi Christe. 

S - Per evangélica dicta deleántur nostra delícta
	Vangelo 

S - Il Signore sia con voi. 

 (I fedeli si alzano e rispondono:) 

M - E con il tuo spirito. 

. 

(Quindi il sacerdote, col pollice della mano destra, traccia un segno di croce, prima sul Messale, all'inizio del Vangelo che si deve leggere, poi su sé stesso: sulla fronte, sulle labbra e sul petto, dicendo:) 

S - +  Séguito (o Inizio) del santo Vangelo secondo … 

. (I fedeli si segnano anch'essi, sulla fronte, sulle labbra e sul petto, e rispondono:) 

M - + Gloria a Te, o Signore. 

. (Finita la lettura o il canto del Vangelo, i fedeli dicono:) 

M - Lode a Te, o Cristo. 

S - Per questi evangelici detti siano perdonati i nostri peccati. 




	Omelia




	Ultimata l'Omelia, il Sacerdote si reca in mezzo all'Altare e inizia il canto del Credo.
I fedeli, in piedi, cantano col Sacerdote, inchinandosi, inginocchiandosi e segnandosi con lui.

Il Credo può essere cantato dai fedeli che si alternano col coro.


	Credo

. 

Credo (caput inclinat) in unum Deum 

Patrem omnipoténtem, factórem coeli et terrae, visibílium ómnium, et invisibílium. 

Et in unum Dóminum (caput inclinat) Iesum Christum, Fílium Dei unigénitum. 

Et ex Patre natum ante ómnia saécula. 

Deum de Deo, lumen de lúmine, Deum verum de Deo vero. 

Génitum, non factum, consubstantiálem Patri: per quem ómnia facta sunt. 

Qui propter nos hómines, et propter nostram salútem descéndit de cœlis. 

(genufléctitur) 

Et incarnátus est de Spíritu Sancto ex Maria Vírgine: et homo factus est. 

(surgit) 

Crucifíxus étiam pro nobis: sub Póntio Pilato passus, et sepúltus est. 

Et resurréxit tértia die, secúndum Scriptúras. 

Et ascéndit in coelum: sedet ad déxteram Patris. 

Et íterum ventúrus est cum glória iudicáre vivos et mórtuos: cuius regni non erit finis. 

Et in Spíritum Sanctum, Dóminum, et vivificántem: qui ex Patre, Filióque procédit. 

Qui cum Patre et Filio simul (caput inclinat) adorátur et conglorificátur: qui locútus est per Prophétas. 

Et unam, sanctam, cathólicam et apostólicam Ecclésiam. 

Confíteor unum baptísma in remissiónem peccatórum. 

Et expécto resurrectiónem mortuórum. 

Et vitam + ventúri sæculi.(seípsum signat) 

Amen.
	Credo

. 

Credo (chiniamo la testa) in un solo Dio 

Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 

E in un solo Signore, (chiniamo la testa) Gesú Cristo, unigenito Figlio di Dio. 

Nato dal Padre prima di tutti i secoli. 

Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero. 

. 

Generato, non creato, della stessa sostanza del Padre: per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo. 

. 

(ci inginocchiamo) 

E per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria: e si è fatto uomo.  

(ci rialziamo) 

Fu crocifisso per noi: sotto Ponzio Pilato morí e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture. 

È salito al cielo: siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà nella gloria a giudicare i vivi e i morti: e il suo regno non avrà fine. 

Credo  nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita: e procede dal Padre e dal Figlio. 

E con il Padre e il Figlio è (chiniamo la testa) adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei Profeti. 

Credo la Chiesa: una, santa, cattolica e apostolica. 

Confesso un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti. 

E la vita + del mondo che verrà. (facciamo il segno di croce)  

Cosí sia.


	Ultimato il canto del Credo, il Sacerdote dà inizio all'Offertorio, salutando i fedeli, i quali si siedono dopo che il Sacerdote ha ultimato la récita o il canto dell'Antifona dell'Offertorio.

L'Antifona dell'Offertorio fa parte del Proprio della S. Messa (che qui non è riportato).


	Offertorium

. 

S - Dóminus vobiscum. 

M - Et cum spíritu tuo.  

. 

S - Orémus. 

. 

(Tum iunctis manibus dicit antiphonam ad Offertorium:) 

S - ……… 

S - Oráte, fratres:  

(et secreto prosequens, revertens ad medium altaris) 

ut meum ac vestrum sacrifícium acceptábile fiat apud Deum Patrem omnipoténtem. 

(Minister et circumstantes respondent:) 

M - Suscípiat Dóminus sacrifícium de mánibus tuis, ad laudem, et glóriam nóminis sui, ad utilitátem quoque nostram totiúsque Ecclésiae suae sanctae. 

S - Amen. 

Secretae

S - Per omnia saécula saeculórum. 

M - Amen.
	Offertorio

. 

S - Il Signore sia con voi. 

M - E con il tuo spirito. 

. 

S - Preghiamo. 

. 

(Quindi, a mani giunte, dice l'Antifona dell'Offertorio:) 

S - ……… 

S - Pregate, fratelli,  

(e prosegue a voce bassa, volgendosi di nuovo all'Altare) 

affinché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

(Il ministro e i fedeli rispondono:) 

M - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode e gloria del suo nome, per il bene  nostro e di tutta la sua Santa Chiesa. 

S - Cosí sia. 

Secrete

S - Per tutti i secoli dei secoli. 

M - Cosí sia.


	Dopo aver recitato le Secrete, il Sacerdote si appresta a dare inizio al Prefazio, rivolgendo il saluto ai fedeli mentre rimane rivolto verso l'Altare.  I fedeli si alzano, rispondono col canto alle esortazioni del Sacerdote, inchinandosi e segnandosi, e rimangono in piedi fino alla fine del Sanctus.


	Canon Missae 

Praefatio

S - Dóminus vobiscum. 

M - Et cum spíritu tuo. 

S - Sursum corda. 

M - Habémus ad Dóminum. 

S - Grátias agámus Dómino Deo nostro. 

M - Dignum et iustum est. 

Proprio de tempore 

Vere dignum et justum est...

Sanctus

Sanctus, Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth. 

Pleni sunt coéli et terra glória tua. 

Hosánna in excélsis. 

(signum crucis sibi producit a fronte ad pectus) 

Benedíctus qui venit in nómine Dómini. 

Hosánna in excélsis.

.
	Cànone della S. Messa 

Prefazio

S - Il Signore sia con voi. 

M - E con il tuo spirito. 

S - In alto i cuori. 

M - Sono rivolti al Signore. 

S - Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

M - È cosa degna e giusta. 

Proprio del tempo

                          E’ veramente degno e giusto…

Sanctus

(i fedeli chinano il capo e récitano o cantano) 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio degli esérciti 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.  

Osanna nell'alto dei cieli. 

(il sacerdote si segna - e anche i fedeli) 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  

Osanna nell'alto dei cieli.


	Completato il canto del Sanctus, i fedeli si inginocchiano e, in assoluto silenzio, a mani giunte, in atteggiamento dimesso,  

si predispongono ad un totale raccoglimento, mentre sull'Altare del Sacrificio si compie l'ineffabile Mistero della Transustanziazione: il Signore si rende presente sull'Altare in Corpo, Sangue, Anima e Divinità, per mezzo del suo ministro consacrato,  per la salvezza delle anime dei fedeli presenti e assenti, vivi e morti.

Quando si compie la transustanziazione del Pane e del Vino nel Corpo e nel Sangue di nostro Signore Gesú Cristo, si sente suonare il campanello: i fedeli alzano gli occhi a contemplare l'Ostia e il Calice e súbito li riabbassano adorando il SS. Sacramento  

I fedeli si rialzano alla fine delle preghiere del Canone, quando il sacerdote canta: per omnia saecula saeculorum.


	Canon 

…
	Canone

…


	S - Per ip+sum, et cum ip+so, et in ip+so,  

est tibi Deo Patri + omnipoténti, in unitáte Spíritus + Sancti  ómnis honor et glória. 

. 

S - Per ómnia saécula saeculórum. 

. 

(Fideles surgentes dicunt:) 

M - Amen.
	S - Per mezzo di + Lui e con + Lui e in + Lui,  

viene a Te, Dio Padre + onnipotente, nell'unità dello Spirito + Santo ogni onore e gloria. 

. 

S - Per tutti i secoli dei secoli. 

. 

(I fedeli si rialzano e rispondono:) 

M - Cosí sia.


PARTE SACRIFICALE; Comunione, Congedo,  Ultimo Vangelo.

I fedeli si alzano e, a mani giunte, accompagnano mentalmente il sacerdote nella recita del Pater, che concludono con il: Sed libera nos a malo, a cui il sacerdote risponde a voce bassa: Amen. Il sacerdote resta sempre rivolto verso l'altare: ad Dominum. 

	Dopo l'invocazione del sacerdote: Pax Domini sit semper vobiscum, a cui rispondono: et cum spiritu tuo, i fedeli si inginocchiano per la triplice invocazione all'Agnus Dei, che recitano o cantano battendosi tre volte il petto. 

Dopo che il sacerdote si è comunicato col Corpo e col Sangue di nostro Signore Gesú Cristo, se ci sono fedeli che devono fare la Comunione, egli mostra loro l'Ostia consacrata con cui li comunicherà, dicendo: Ecce Agnus Dei. I fedeli, inginocchiati, recitano per tre volte, battendosi il petto, il Domine non sum dignus. 

I fedeli, in segno di venerazione nei confronti del SS. Sacramento, mentre viene amministrato al popolo, rimangono in ginocchio fino a quando il sacerdote ripone la pisside nel tabernacolo.  

Se non ci comunichiamo, esprimiamone almeno il desiderio al Signore con la comunione spirituale. 

«La comunione spirituale è un gran desiderio di unirsi sacramentalmente a Gesú Cristo, dicendo, per esempio: 

Signore mio, Gesú Cristo, io desidero con tutto il cuore di unirmi a Voi, adesso e per tutta l'eternità; 

e facendo i medesimi atti che si fanno avanti e dopo la Comunione sacramentale.» 

(Dal Catechimo Maggiore di san Pio X, parte IV, capo V, § 2, n. 668) 

I fedeli si alzano quando il sacerdote dà loro il saluto prima della recita del Post-Communio. 

L'antifona del Communio e le orazioni del Post-Communio fanno parte del Proprio della S. Messa (che qui non è riportato).


.

	Communio

. 

Orémus. 

Praecéptis salutáribus móniti, et divína institutióne formáti, audémus dícere: 
S - Pater noster, qui es in coélis:  

Sanctificétur nomen tuum:  

Advéniat regnum tuum: 

Fiat volúntas tua, sicut in coelo et in terra. 

Panem nostrum quotidiánum da nobis hódie: 

Et dimítte nobis débita nostra,  

sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris. 

Et ne nos indúcas in tentatiónem. 

. 

M - Sed libera nos a malo. 

S - (secrete) Amen. 

. ..
S - Per ómnia saécula saeculórum. 

M - Amen. 

. 

S - Pax + Dómini sit + semper vobís+cum. 

M - Et cum spíritu tuo. 

 (Cooperit calicem, genuflectit, surgit, et inclinatus Sacramento, iunctis manibus, et ter pectus percutiens, intellegibili voce dicit:) 
. 

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: miserére nobis. 

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: miserére nobis. 

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: dona nobis pacem. 

. 

. . 

. 

Dómine, non sum dignus (3 v.)
(et secréte proséquitur) ut intres sub téctum meum: sed tantum dic verbo et sanábitur ánima mea. 

Corpus Dómini nostri Iesu Christi custódiat ánimam meam in vitam aetérnam. Amen. 

. 

S - Ecce Agnus Dei: ecce qui tóllit peccáta mundi. 

. 

(Minister, genuflexo, percutiens pectus, elata aliquantulum voce, ter dicit devote et humiliter:) 

. 

M - Dómine, non sum dígnus ut intres sub téctum meum: sed tantum dic verbo et sanábitur ánima mea. 

. 

(Sacerdos accedit ad eorum dexteram, hoc est, ad latus Epistolae, et unicuique porrigit Sacramentum faciens cum eo signum crucis super pyxidem vel patenam, et simul dicens:) 

S - Córpus Dómini nostri Iesu Christi custódiat ánimam tuam in vitam aetérnam. Amen. 

. 

. 

antiphonam ad Communionem: 

S - ……… 

S - Dóminus vobíscum. 

M - Et cum spíritu tuo. 

S - Orémus. 
	Comunione

.  

Preghiamo 

Esortati da salutari precetti e ammaestrati da un'istruzione divina, osiamo dire: 

S - Padre nostro, che sei nei cieli 

Sia santificato il tuo nome 

Venga il tuo regno 

Sia fatta la tua volontà, come in cielo cosí in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 

E rimetti  a noi i nostri debiti,  

come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

E non c'indurre in tentazione. 

. 

M - Ma liberaci dal male. 

S - (sottovoce) Cosí sia. 

. ..
S - Per tutti i secoli dei secoli. 

M - Cosí sia. 

. 

S - La pace + del Signore sia + sempre con + voi. 

M - E con il tuo spirito. 

 (Il sacerdote copre il Calice, genuflette, si alza, e, inchinatosi al Sacramento, congiunge le mani e battendosi il petto per tre volte, dice a voce alta:) 

(I fedeli accompagnano il sacerdote in questa triplice invocazione: recitando o cantando e battendosi tre volte il petto)

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona noi la pace. 

. 

. Signore, non son degno (3 v.)
(e prosegue sottovoce) che Tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e l'anima mia sarà guarita. 

Il Corpo di nostro Signore Gesú Cristo custodisca l'anima mia per la vita eterna. Cosí sia. 

. 

S - Ecco l'Agnello di Dio: ecco Colui che toglie i peccati del mondo. (Inginocchiati dinanzi al Corpo di Nostro Signore Gesú Cristo, i fedeli si battono il petto ripetendo per tre volte ad alta voce:) 

. 

M - Signore, non son degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola ed io sarò salvato. 

(Il sacerdote distribuisce il SS. Sacramento a partire dalla destra dei fedeli, cioè dal lato dell’Epistola, e mentre Lo porge ad ognuno fa con Esso un segno di croce sulla pisside o sulla patena, dicendo:) 

S - Il Corpo di nostro Signore Gesù Cristo custodisca l'anima tua per la vita eterna. Cosí sia. 

. 
antifona della Comunione: 

S - ………  

S - Il Signore sia con voi. 

M - E con il tuo spirito. 

S - Preghiamo. 




Ultimata la recita delle orazioni del Post-Communio, il sacerdote si appresta al congedo dei fedeli, impartendo anche la benedizione.  Al momento della benedizione i fedeli si inginocchiano.

	Dimissio

. 

S - Dóminus vobíscum. 

M - Et cum spíritu tuo. 

. 

S - Ite, missa est. 

M - Deo grátias. 

. 

(In Missis quas sequitur aliqua processio,  

dicitur Benedicamus Domino. 

Infra octavam Paschatis, in Missis de Tempore, ad Ite, missa est et ad sequens Deo gratias duplex additur Allelúia.)

. 

(Si vero non sit dicendum, dicto Dominus vobiscum, revertitur ad medium altaris, ubi stans versus ad illud, iunctis ante pectus manibus, dicit:) 

S - Benedicámus Dómino. 

M - Deo grátias. 

. 

S - Benedícat vos omnípotens Deus,  

Pater, et Filius, + et Spíritus Sanctus. 

M - Amen.
	Congedo

. 

S - Il Signore sia con voi. 

M - E con il tuo spirito.  

. 

S - Andate, la Messa è finita. 

M - Rendiamo grazie a Dio. 

. 

(Nelle SS. Messe seguite dalla processione  

si dice: Benedicamus Domino. 

Nell’ottava di Pasqua, nelle SS. Messe del Tempo, all’Ite, Missa est e al seguente Deo gratias, si aggiunge: Allelúia.)

. 

(Se non si deve dire: Ite, missa est, dopo aver detto: Dominus vobiscum, il sacerdote si porta in mezzo all’Altare e, rivolto ad esso, con le mani congiunte sul petto, dice:) 

S - Benediciamo il Signore. 

M - Rendiamo grazie a Dio. 

. 

S - Vi benedica Dio onnipotente 

Padre, Figlio + e Spirito Santo. 

M - Cosí sia.





	Ultimum Evangelium

. 

(Ultimum Evangelium omittitur: in Missis in quibus dictum Benidicamus Domino, in Festo Nativitates Domini, ad tertiam Missam, in dominica II Passionis seu in palmis, in Missa quae sequitur beneditionem et processionem ramorum, in Missis Vigiliae paschalis, in Missis defunctorum, cum sequitur absolutio super tumulus.)

. 

S - Dóminus vobíscum. 

M - Et cum spíritu tuo. 

. 

(Et signans signo crucis primum altare vel librum, deinde se in fronte, ore et pectore, dicit:) 

. 

S - + Inítium sancti Evangélii secúndum Ioánnem. 

M - Glória tibi, Dómine. 

. 

In princípio erat Verbum, 

et Verbum erat apud Deum,  

et Deus erat Verbum.  

Hoc erat in princípio apud Deum.  

Ómnia per ipsum facta sunt: 

et sine ipso factum est nihil, quod factum est:  

in ipso vita erat, 

et vita erat lux hóminum:  

et lux in ténebris lucet,  

et ténebrae eam non comprehendérunt. 

Fuit homo missus a Deo,  

cui nomen erat Ioánnes.  

Hic venit in testimónium,  

ut testimónium perhibéret de lúmine, 

ut ómnes créderent per illum.  

Non erat ille lux,  

sed ut testimónium perhibéret de lúmine. 

Erat lux vera,  

quæ illúminat ómnem hóminem veniéntem in hunc mundum.  

In mundo erat,  

et mundus per ipsum factus est,  

et mundus eum non cognóvit.  

In própria vénit,  

et sui eum non recepérunt.  

Quotquot autem recepérunt eum,  

dedit eis potestátem fílios Dei fíeri,  

his qui crédunt in nómine eius:  

qui non ex sanguínibus, 

neque ex voluntáte carnis,  

neque ex voluntáte viri,  

sed ex Deo nati sunt.  

(genufléctit dicens:) 

Et Verbum caro factum est , 

(et surgens prosequitur:) 

et habitávit in nobis;  

et vídimus glóriam eius,  

glóriam quasi Unigéniti a Patre,  

plenum grátiae et veritátis. 

. 

M - Deo grátias. 


	Ultimo Vangelo

. 

(L’Ultimo Vangelo si omette: nelle SS. Messe in cui si dice Benedicamus Domino, nella terza S. Messa di Natale, nella S. Messa delle Palme seguita dalla benedizione e dalla processione dei rami, nelle SS. Messe della vigilia di Pasqua, nelle SS. Messe dei defunti seguite dall’assoluzione sul tumulo.)

. 

S - Il Signore sia con voi. 

M - E con il tuo spirito. 

. 

(fa un segno di croce sull’Altare o sulla Cartagloria, poi tre segni di croce su sé stesso: sulla fronte, sulle labbra e sul petto - lo stesso fanno i fedeli -, e dice:) 

S - + Inizio del santo Vangelo secondo Giovanni. 

M - Gloria a te, o Signore. 

. 

In principio era il Verbo, 

e il Verbo era presso Dio,  

e il Verbo era Dio.  

Egli era in principio presso Dio.  

Tutto è stato fatto per mezzo di Lui,  

e senza di Lui nulla è stato fatto di tutto ciò che è stato creato.  

in Lui era la vita,  

e la vita era la luce degli uomini.  

e la luce splende tra le tenebre,  

e le tenebre non la compresero. 

Ci fu un uomo mandato da Dio,  

il cui nome era Giovanni.  

Questi venne in testimonio,  

per rendere testimonianza alla luce,  

perché tutti credessero per mezzo di lui. 

Non era egli la luce,  

ma per rendere testimonianza alla luce. 

Era la luce vera,  

che illumina tutti gli uomini che vengono in questo mondo.  

Era nel mondo,  

e il mondo fu fatto per mezzo di Lui,  

ma il mondo non lo conobbe.  

Venne nella sua casa  

e i suoi non lo accolsero.  

Ma a quanti lo accolsero  

diede il potere di diventare figli di Dio, 

essi che credono nel suo nome:  

i quali non da sangue,  

né da voler di carne,  

né da voler di uomo,  

ma da Dio sono nati.  

(ci inginocchiamo) 

E il Verbo si fece carne 

(ci alziamo)  

e abitò fra noi;  

e abbiamo contemplato la sua gloria:  

gloria come dal Padre al suo Unigénito,  

pieno di grazia e di verità. 

. 

M - Rendiamo grazie a Dio.  




	I fedeli, in piedi, attendono che il sacerdote si allontani dal presbiterio, cantando in lode del Signore Gesú o di Maria Santissima. 

Nelle SS. Messe lette (non solenni) il sacerdote, prima di recarsi in sagrestia, recita in ginocchio, insieme ai fedeli,  le preghiere ai piedi dell’Altare.


	S  Ave Maria, gràtia plena, Dòminus tècum, benedìcta tu in mulièribus, et benedìctus fructus vèntris tui, Iesus.
M Sancta Maria, mater Dei, ora pro nobis peccatòribus, nunc et in hora mortis nòstrae.
Amen (3 v.)
	S   Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno Gesù.
M   Santa Maria, madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Così sia    (3 v.)

	Salve, Regina, Mater misericórdiae.  
Vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad te clamámus, éxsules fílii Evae. 
Ad te suspirámus geméntes et flentes in hac lacrimárum valle. 
Eia ergo, advocáta nostra, illos tuos misericórdes óculos ad nos convérte. 
Et Iesum, benedíctum fructum ventris tui, nobis, post hoc exsílium, osténde. 
O clémens,   O pia,   O dulcis Virgo Maria!
	Salve, Regina, Madre di misericordia. 
Vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 
A te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. 
Orsú, dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi quegli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, il frutto benedetto del ventre tuo: Gesú. 
O clemente,  O pia,  O dolce Vergine Maria!

	S - Ora pro nobis, sancta Dei Génitrix 
M - Ut digni efficiámur promissiónibus Christi. 
.
	S - Prega per noi, o santa Madre di Dio 
M - Affinché diventiamo degni delle promesse di Cristo.

	S - Orémus 
Deus refúgium nostrum et virtus, pópulum ad te clamántem propítius réspice; et intercedénte gloriósa et immaculáta Vírgine Dei Genitríce Maria, cum beáto Ioseph, eius Sponso, ac beátis Apóstolis tuis Petro et Paulo, et ómnibus Sanctis, quas pro conversióne peccatórum, pro libertáte et exaltatióne sanctæ Matris Ecclésiæ, preces effúndimus, miséricors et benígnus exáudi. Per eúmdem Christum Dóminum nostrum. 
M - Amen. 
. 
S - Sancte Míchael Archángele, defénde nos in prælio, contra nequítiam et insídias diáboli esto præsídium. Imperet illi Deus, súpplices deprecámur: tuque, Prínceps militiae cœléstis, Sátanam aliósque spíritus malígnos, qui ad perditiónem animárum pervagántur in mundo, divina virtúte, in inférnum detrúde. 
M - Amen. 
. 
S - Cor Iesu sacratíssimum(ripetitur ter).  
M - Miserére nobis. 
	S - Preghiamo 
O Dio, nostro rifugio e nostra forza, guarda propizio al popolo che Ti invoca: e, intercedendo l’Immacolata Vergine Maria, Madre di Dio, insieme col beato Giuseppe, suo Sposo, e i beati suoi Apostoli Pietro e Paolo e tutti i Santi, esaudisci, misericordioso e benigno, le preghiere che Ti presentiamo per la conversione dei peccatori, per la libertà e l’esaltazione della santa Madre Chiesa. Per il medesimo Cristo nostro Signore. 
M - Cosí sia. 
. 
S - O San Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii nostro presidio contro la malizia e le insidie del diavolo. Che Dio lo sòggioghi: chiediamo supplicando; e tu, principe della milizia celeste, caccia nell’inferno Satana e gli altri spiriti maligni che a perdizione delle anime vanno errando per il mondo. 
M - Cosí sia. 
. 
S - Cuore sacratissimo di Gesú (si ripete per tre volte). 
M - Abbi pietà di noi.


